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I  p r imavera .  e  secondo
I  un  Consue lo  p rocesso
I fisiologico spuntano 1e

gemme editoriali: si scaldano i
muscoli  dei concorrenti  (Ta-

bucchi e Maraini,  Rasy e Del
Giudice, Malerba, Loy, ecc.) ai
grandi premi letterari  (Cam-
pie11o, Strega e Viareggio) e si
pastura per gli autori da best-
seller, i vari Le Carré (a sorpre-
sa tornato in Feltr inel l i  dopo
30 anni a suon di centinaia di
mil ioni),  Grisham, Crichton,
Sepúlveda, \X/ilbur Smith & co..
In  tu t to ,  qua lche dozz ina  d t
autori (alcuni già in classifica)

intorno ai quali r-r,roterà il mer-
cato delle novità fino al pros-
simo autunno. Vere e proprie
gemme ( in  senso minera le )
non sembra di vederne lucci--
cafe: si investe sul "mattone",

ne1 senso di autori  con fama
consolidata e risposte di pub-
blico abbastanza prevedibíli. A
dare una mano alle vendite ci
penseranno la Festa del libro
(!-20 maggio), promossa da
De Agostinl, Feltrinelli, Longa-
nesi, Mondadori e Rizzoll, e la
decima edizione del Salone di
Torino (22-27 maggio) con l'i-
nevitabile battage dei media.

Questi, in parole povere, i po-
ch i  punt i  sa ld i  d i  un  se t lo re  in -
torno al quale affiorano grandi
e piccole incongruenze, segna-
li espliciti di una filiera edito-
riale in buona pafie disorienta-
ta e lncline a una conflittualità
a n s i o s a ,  l o n t a n a  d a ì l e  d i n a m i -
che dl una sana concorrenza
capace di movimentare il mer-
cato anziché generare confu-
sione.
Alcuni esempi. Date le oggctt i-
ve difficoltà ad awiare un qual-
sivolglia programma lstituzro-
nale (manca un governo-inter-
locutore e mancano assocÌaz1o-
ni di categoria effettlvamente
rappresentative) di promozione
della lettura. si è fatta strada la
convinzione che il libro (alme-

no per adesso) si festeggi sola-
mente acquistandolo; l'obietti-
vo della Festa del 1ibro, quindi,
è quello dl portare quanto più
pubblico possibi le in l lbreria
(o presso i banchetti creatl ad

hoc in "piazze, strade, scuole,
caserme ecc." - come recita il
laconico comunicato inviato a-
gli edltori) attraverso Lrna cam-
pagna stampa sui grandi media
e soprattlrtto offrendo uno scon-
to del 20 peî cento (con l'ecce-
zione del le sigle de1 gruppo
Longanesi, che non condivide
la politica "scontista") nelle lt-
brcrie aperle. per l  occa.ione.
anche di sera e nei giorni fest i-
vl. A contomo, "visite gurdate
di classi nel1e librerie" e non
meglio specif icate " iniziat ive

varie" rivolte a specifici settori
di pubblico (sportivi, viaggiato-
r i ,  ecc.):  un vesti t ino (un po'
pa te t i co)  per  nascondere  -

non si capisce perché - una
una normale e assolutamente
onesla operal ione commercia-
le, Ma questo è il meno. Scon-
giurata la sovrapposizione tra
Festa del libro e Salone (come

annunciato nei primi mesi del-
l'anno) 1a sequenzialità di que-

Va' dove ti porta il libro

Si apre a Torino la decima edizione
d,el Salone d.el libro, tra inxmofialita
multinxedialità ed economia rlella cwltura
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sti appuntamenti farà ín modo
che si parli di libri e lettura (a
livcllo nazionale) per venti gior-
n i  d i  f i l a ,  po i ,  a r r i vederc i  a l
prossimo anno. È chiaro che:
a) se I due momenti fossero
stati separati di qualche mese
si sarebbe tenuta viva l'atten-
zione sui libri in maniera sen-
z'altro più efficace; b) i promo-
tori clella festa non scmbra ri-
pongano nell'iniziativa una gran
fiducia, quantomeno di ordine
strategico; c) a contl fatti, la Fe-
sta del libro non è considerata
un elemcnto cl i  disrurbo per gl i
incass í  a l  Sa lone (perché?) .
Certo, saranno contenti i librai
torinesi (che possono compen-
sare con la Festa il vuoto del-
le l ibrerie durante i l  Salone),
scontenti  g1i editori  che non
partecipano alla Festa ma par-
tecipano al Salone, dove ve-
dranno un pubblico con le ta-
sche g1à al leggerite e (forse)

con una più bassa propensio-
ne al l 'acquisto. Insomma, un
pasticcio del tr.rtto evitabile.
Fra le altre. piccole ma signif i-
cative incongruenze del mon-
do ed i to r ia le .  due co l lane per
ragazz i  -  "Shor ts "  e  -Cor t i  .
rispettivamente di Mondadori e
E.  E l le  -  s im i l i  ne l le  idee e
praticamente uguali nel prezzo
che escono contemporanea-
mente per due slgle de1lo stes-
so gruppo (voci di corr idoio
indicano una accesa concor-
r e n z a  -  n o n  p r i v a  d i  c o l p i
bassi - fra 1a sigla di Verona
e quella di Trieste); i1 prolifera-
re di epigoni del Brizzi di Jack
Frusciante che non vendono
quasi nulla (si tenta di creare
una moda su  un  bes t -se l le r
che è un unicum: risultato, un
flop); ne11'ambito cli un feno-
meno di moda come quello di
Che Guevara escono quasi con-
temporaneamente due monu-
mental i  biografie delf  icona-
guerrigl iero. Nonostante Bal-
dini & Castoldi avesse giocato
con due settimane d'anticipo, il
libro di Anderson resta al palo
mentre quel lo di Talbo II  ( l l

Saggiatore) decolla in vetta a1le
classifiche; iI pulp e il "mimma-
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Ìismo" dei nuovi narratori im-
boccano la china discendente:
nei loro brevi golden years
hanno tenuto banco sulla stam-
pa, impegnato l'attenzione del-
l'informazione e consumato ri-
sorse editorial i  ma, comples-
sivamente, in l ibreria hanno
venduto proprio poco. I lettori,
insomma, hanno detto "no".

Ed ancora, i librai dell'err (leg-
go su "La Repubblica") sono
sces i  jn  p iazza  (18  apr i le )  per
una legge che regoli gli sconti
e quindi 1a concorrenza dei su-
permercati .  A parole, anche i
grandi gruppi editorial i  sono
p iù  o  meno d 'accordo su l la
necessità di una legge per il li-
bro che imponga il rispetto del
pîezzo di copert ina. Nei fatt i
non muovono un dito e man-
d a n o  a r a n t i  u n  a s s o c i a z i o n e
(l'err) molto poco rappresenta-
tiva dei librai italiani e con uno
scarsissimo potere c1i incidere
sulle scelte governative.
Intanto, quando si parla di 1i-
bri, sempre più spesso ci scap-
pa di mezzo la multimedialità,
Internet e la lettura telematica:
secondo una recente indagi-
ne dell'Osservatorio Achera 1e

persone collegate a Internet in
Italla sarebbero ormai 1.377.000.
P e r  m o l t i  è  u n  e s a g e r a z ì o n e .
ma fa piacere sperare nella pa-
nacea elettronica nonostante il-
lustri analisti (Lottman) abbia-
no raffreddato gll entusiasmr e
detto chiaro e tondo che la
multimedialltà non rappresenta
uno sbocco signif icat ivo per
l  ed i to r ia  l ib ra r ia .  S ia  comc s ia ,
1a produzione di cd-rom è in
crescita, anche quella per bam-
bini: alla Fiera del libro per ra-
gazzi di Bologna (f lera mon-
diale) se ne sono vist i  anche
per  1a  fasc ia  d 'e tà  compresa
fra 3 e 6 anni. Come dire: se
vogliamo farne un mercato, è
meglio sbatterl i  davanti  a un
monitor fin da piccolissirru.
Intanto, per gioi,ani ed adulti
esce il secondo tomo digltale
dell'enciclopedia di Eco. Dopo
il Seicento, ecco il Settecento
in quattfo cd-rom: 2.000 imma-
g in i .  J0  i ideo .  J0  bran i  mus i -
ca l i ,  15 .000 schede,  Be l l i ss imo.
"Roba" per studiare e per co-
noscefe, non per trastul larsi
con quiz e giochini.  Peccato
costi 399.000 lire: in quanti sa-
ranno disposti a comprarlo?

Così, un po'alla rlnfusa, spigo-
lature e segnali  che r ivelano
movimento, si ,  ma con una
buona dose d i  caos  e  una r i -
dotta quota di riflessione stra-
tegica senza la quale pare plut-
tosto difficile mettere ordine
nel mercato e dargli una pro-
spettíva.
Di sicuro ci rimangono solo i
plù recenti dati statistici: il fal
turato librario complessivo del
1996 (4.230 miliardi) è crescru-
to rispetto al1'anno precedente
dello 0,13 per cento. Come di-
Íe ,  menu J i  n ien te :  non s i  re -
cupera neanche f inflazione. Le
l ibrerie solfrono tsolo -2.8 per
cento); crol la 1a rateale (-5,3
ner  eenro l  . req .ono -  va  da

s é  -  i r c m a j n d e r  l - í . "  p c r
cento). "ll gr-radagno sicuro or-
mai g1i editori 1o vedono
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co1 b inoco lo"  d ice  Giu l iano
Viglni ("Tuttol1br1", 77 .4.97),
autorevole compllatore di que-
sto Rapporto. Parole che si
commentano da sole.

Salone del l ibro:
istruzioni per I 'uso

1.250 esposltori, 232.000 vrstta-
tori. Questi i numeri della scor-
sa edizione de1 Salone del l i -
bro che quest'anno promette
di meglio e di più. La sua deci-
ma edizione - dedicata al te-
ma delf immortalità (fra gli o-
spiti d'eccezione Christa \íolf e
il fisico Frank J. Tipler) - as-
sicura un calendario r icco di
iniziative, un ampliamento de-
gli spazi espositivi ed iniziative
speclfiche sull'editoria tecnico-
scienti f ica, sul fumett i ,  sul la
mult imedlal i tà e sul1'editoria
d'arte. Quest 'ult ima avrà un
nuovo spazio di 600 metri qua-
dratl dove sono chiamati edito-
ri specializzat| galleristi ed as-
sociazionl; l'area multlmediale
propone invece un meeting
point che offrirà un momento
di confronto per i prodotti on
e off line con dimostrazionr e
dibatt i t i .  Inf ine, ampliate le
aree riseruate al fumetto e al-
le r iviste e introdotto, per la
prlma volta, un paese ospite:
quest'anno la Francia.
Ma al. dt 1à di tutto ciò che aru-
ma questa kermesse, bibiiote-
cari  e operatori  cultural i  do-
vrebbero non mancare due
chances lmportanti per la loro
professione. La prima è che il
Salone, per una settimana, di-
v e n t a  l a  p i u  g r a n d e  l i b r e r i a
d'Italia nella quale si possono
loccare con mano i l  lavoro e i
progetti dl case editrici grandi
e piccole: migliaia di titoli con
un'ampia visibilità (che nessu-
na librerla riesce a raggiunge-
re) ed organizzati  per sigle,
collane, aree tematiche. Dopo
1a visita ad ogni stand sarebbe
necessario, insomma, una pic-
cola pausa di riflessione/me-
morizzazione per costruire una
mappa della offerta libraria sen-
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za la qtale è sempre più diffi-
cile orientare il proprio lavoro.
La seconda è rappresentata dal
corposo ciclo di iniziative nser-
vate agli operatori professiona-
1i, quest'anno centrate sull'at-
rualissimo tema dell"'economia
de1la cultura". Pensati e coordi-
nafi da Bea Marin, gli incontri
professionali affronteranno i
prlncipal i  nodi del l ' industr ia
editoriale: da un'anaiisi dello
scenario al rapporto tra crescita
culturale e crescita economica
(or.vero "Come diventare com-
petitivi attraverso la cultura"),
dalle valenze fra libro e multi-
mediale aIIa nascita di una
nuova forma-azienda ne1 setto-
re editoriale f ino al ruolo di
Mit i  e Superpocket nel busi-
ness della lettura. A cura del-
1'Associazione italiana bibliote-
che i tradizlonali incontri di lu-
nedì: si  parte con "L' identi tà

del bibliotecario come profes-
sionisLa". si prosegue con 'Qua-

le rete per ie aree metropolita-
ne?" per finire con "Una rispo-
sta per il mercato multimediale
europeo: í1 programma rNFo2ooo
e 1a mles-Nrt".
Bibl ioteche e bibl iotecan -

come si è già detto - sono
parte integrante della catena
de1 libro: l'economia de1la cul-
rura jnveste sempre più ogni
aspetto del loro lavoro, tanto
che 1e vicissitudini de1
mercato editoriale e
multimediale si
rifletteranno
in modo

crescente ne11e att ivi tà del la
pubblica 1e[ura. Questi due ci-
c1i di incontr i  sono dunque
un'impofiante oppofiunità peî
fare il punto della situazione.
Per informazioni e i1 program-
ma dettagliato e aggiomato de1
Salone del libro (al momento
d i  andare  in  s tampa d ispon ia-
mo solo di quello prowisorio)
si rimanda ai siii intemet www.
prosaloni.com e a1ice.it.

Bol lat i  Boringhieri :
l l  nuovo Prigogine
e lnternet
come un romanzo

L'universo è davvero gover-
nato da leggi deterministiche?
Ilya Prigogine - premio No-
be1 per la chimica nel 1977 -

mel te  in  guard ia  su l le  i l l usor ie
certezze della fisica newtonra-

na: il mondo rea-
l ^  à  F l , , r r , , ^ - r -

rumoroso,
caot ico,
lontano

dal-
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I'essere un meccanismo perfet-
to. Con Iafine clelle certezze,
Prigogine ci presenta lemerge-
re di una nuova scienza che si
fonda su concetti nuovi, una
via al confine fra caos e deter-
minismo, ne1 tentativo di resti-
tuire al lempo tutta la sua im-
pof lanza.  e  una nuova \ lb lone
del mondo dove ci sia posto
per la creatlvltà della natura e
dell'uomo. A sedici anni da1la
pubblicazione della Nuoua al-
leanza, un teslo davvero im-
pofiante.
Molto attuale anche Internet.
Memoria e oblio di Lorenzo De
Carli, saggio rigoroso dove il
fenomeno Intemet (e il mondo
interconnesso di domani) vie-
ne analizzaÍo anche con con-
cett i  estranei a1l ' informatica.
Per De Carli, Internet può es-
sere letto come una sorta di
romanzo da cui emergono le
persona l i tà  de i  personagg i -u -
tenti  ma dove r ischiamo di
perdere la nostra identltà reale
e dove i1 concetto di tempo,
appar e r adicalmente modifica-
to. In chiusura, una riflessrone
sull'ecologia della rete, che de-
nuncia la facilità con cui le tec-
n o l o g i e  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e
digitale consentono di "manr-

p o l a r e  l a  m e m o r i a  s t o r i c a  e
reinventarsi un2 llncliTlsne re-
legando 1l resto nell'oblio"
Dopo scienza e telematica si
affrcnz Il fond.amentalismo re-
l ig ioso .  s in te t i co  sagg io  in  cu i
Bassam Tabi, uno dei massimi
esperti della questione, inter-
preta la politicizzione della re-
ligione come reaztone alla mo-
dern i tà :  una concez ione de l
mondo e una sfida alla civiltà
occidentale che proprio perché

grave e pericolosa per la de-
mocrazia deve essere vagliata
i f r  n r ú i  i  c r r n i  a c n e f f i

Per la narrativa, Tena cli confi-
ne, leîza prova di Candia Mc-
William, segnalata da "Granta"

come una fra imigl ior i  giovani
autori  bri tannici.  In rotta fra
Tahiti e 1a Nuova Zelanda su
una barca a ve1a, quattro uo-
mini e due donne vivono nei
ritmi disciplinati della vita in
barca, ma la socialità si incep-
pa ne1 non detto e ne1 non fat-
to, in quell'inerzia morale che
diventa metafora degli incerti
confini sentimentali e culturali
fra due terre, il Nord e ii Sud
del mondo.

Etasl ibr i :  economia
della cultura
e del l ' informazione

Ne1 rilancio di Etaslibri, sigla
storica per I'editoria di econo-
mia ,  management  e  sc ienze
de1 territorio che ha sofferto i
passati  travagl i  del gruppo
Rizzol| prende il via "Econo-

mia della cultura e dell'infor-
mazione", nuova collana diret-
ta da Cludio Dematté, docente
di economia alla Bocconi e già
presidente de11a ner. Rlvolta al-
1a formazione professionale di
giornalisti, amministratori, diri-
genti degli enti pubblici, ope-
raror i  ed i to r ia l i  e  b ib l io recar i ,
senza tfascurare le esigenze di
chi ha orientato i propri studi
uni iersitari  verso questa galas-
sia di professioni emergenti ,
"Economia della cultura e del-
f informazione" propone un e-
qui l ibr io ott imaLe fra la r i f les-
s ione teor ica ,  1 'ana l i s i  de l lo

scenario e di specif iche espe-
rienze e g1i strumenti per muo-
versi con efficacta nel comples-
so mondo dell'industrla cultu-
rale.
Tre i  t i tol i  di  esordio; quel lo
plù ut i le per i  bibl iotecari è
senz'altro Si uolta pagina, di
Paola Dubini, che affronta 1e
d inamiche in  a t to  ne i  d ivers i
segmenli  del l  editoria l ibraria.
esamina il percorso economico
del libro e dei prodotti multi-
mediali dalla casa editrice al
lettore, riflette sull'esi genza di
modificare le modalità compe-
titive per gestire il presente e
inventare nuove strategie per il
futuro. Per Paola Dubini - do-
cente della Scuola di direzione
aziendale della Bocconi - è
fondamentale che tuttl g1i ope-
ratori  editorial i  acquisiscano
maggiore consapevolezza degli
aspetti economici per non mas-
sificare i1 libro, ed ^fizi peffiet-
tergli di svolgere a1 meglio 1a
sua funzione di st imolo al la
circolazione delle idee.
Insieme al testo della Dubini,
lo studio approfondito, anche
in chiave economico-gestionale

deII'Impresa teleuisiua, di Clau-
dio Dematte e Fabrizio Perretti,
un'anaÌisi  a trecentosessanta
gradi di tutte le attività dell'a-
zienda televisiva (produzione,
paiinsesto, distribuzione, rap-
porti con il cinema e la comu-
nicazione) che definisce le
condizioni necessarie per rag-
giungere 1'equllibrio economi-
co, e Il m.useo come azienda.
Management e organizzazione
al seruizio d.ella cultura di SiI-
via Bagdadli, che partendo da
una radiografia dell'attuale si-
tuazione dei musei traccia la
prospettiYa di un management
culturale che deve essere o-
rientato sempre più verso le e-
sigenze del visitatore.

Einaudi: tradizione,
ricerca, nuovi narratori

Storia, critica letteraria, filoso-
fia, scienze sociali e antropolo-
gia: il megllo de1la saggistica
Einaudi proveniente dal la lsc.
dai Paperbacks e dal1a Biblio-
teca Studio prende forma, ar-
ricchito di nuovl contributi, nel-
la  "B ib l io teca  E lnaud i " ,  una
nuova collana il cui obiettivo è
awiare il lettore a|la conoscen-
za di un tema, di un autore, di
un metodo di interpretazione
per poi spingerlo ad attraversa-
re i confini disciplinari fino alle
frontiere della ricerca.
Volumi spesso ponderosi - rn
netta controtendenza rispetto a
recenli  col lane di dir,r lgazione
"veloce" - e con tn prezzo
medio che supera le Íentamila
lire, i titoli della nuova collana
sono concepiti per "rimanere".

Ecco aÌlora, accanto ai grandi
l ibr i  che hanno formato gene-
îazioîi di studenti e di studiosi
(come la Dialettica dell'illumi-
nismo dr Horkheimer e Ador-
no, |'ktetica di Hegel o Pensa-
re la democrazia, tn'antologra
dei Quad,erni d,al carcere dt
Gramsci),  le nuove frontiere
de11a scienza con La trama del-
Ia realtà di David Deutsch, do-
ve il grande fisico teorico criti-
ca dall'intemo dell'accade-
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mia la pretesa di trovare una
"teoria de1 tutto" che unifichi le
leggi dell'infinitamente grande
e delf infinitamente piccolo: un
sagglo centrale nel dibattito sul
ruolo de1la scienza che esce
contempofaneamente all'edizio-
ne inglese. Ed ancora. Tecnica.
medicina ed etica di Hans Jo-
nas, su limiti etici del1a ricerca
biologica; Margini d.ella filoso-
fia di Jacqtes Derrida, una rac-
colta di scritri (1968-1971) sul
problema dei limiti della specu-
Iazione filosofica; Genus itali-
cum di Albertct Asor Rosa, una
raccolta di saggi sulla identità
letteraria iÍaliana ne1 corso del
tempo. Già usciti, o in prepara-
zione, molti alffi titoli.

Fra le numerose novità di nar-
rativa, Einaudi dedica pafiico-
lare attenzione alla nuova nar-
rativa, sia italiana che straniera.
In libreria, a maggio, Oltrema-
nica diltlian Bames, dieci rac-
conti esilaranti sugli inglesi che
pafiono a1la scoperta dell'Eu-
rop ; Pipistrelli, seconda prova
del giovane Marcel Beyer che
ricostrulsce gli ultimi giomi nel
bunker del Fùhrer attraverso 1e
registrazioni di un "maniaco

d e l  s u o n o "  r i a s t  o l t a t e  a  c i n -
quant'anni di dtstanza; Paclrí di
padri di Andrea Canobbio, alla
ricerca dei padri assenti in una
odissea metropolitana immersa
nella paccottiglia esistenziale
dei miraggi contemporanei: la

rlproposta nei tascabili di Día-
rio di un millennío che fugge,It-
bro d'esordio di Marco Lodoli
e di Branchiel opera prima di
Niccolò Ammaniti. Segnaliamo,
infine, la nuova traduzione ad
opera di Maurizio Maggiani di
Ia strada di Jack London, libro
bellissimo e dimentlcato di un
autentico e sensibile padre del-
I'on tbe road.

Bompiani:
torna la Nuova Corona

Nata ne1 1974 come ideale con-
tinuazione del1a collana idea-
ta e diretta da Elio Vittorini, la
"Nuova Corona" (diretta da Ma-
ria Corti) si impegna nella ri-
stampa dei primi t i tol i .  ormaj
esaurlti da anni. Concepita con
l'obiettivo di pubblicare testi
inediti o rari della letteratura
italiana e de1le letterature ro-
m nze, Ia collana ripropone
ora Ia Cina di Daniello Bano-
1i, gesuita, grande scrittore de1
Seicento, che descrive minu-
ziosamente luoghi, strutture so-
ciali, costumi e cerimoniali del-
la Cina de11'epoca con un lin-
guaggio che ancora sorprende;
quindi la La nauigazione di
San Brandano uno dei test i
più fantasiosl della letteratura
medíevale di viaggio e Porta'

foglio d.i un opera.io di Cesare
Canrù. Scri t to nel -t871, i l  l ibro
di Cantù ha come protagonista
uno dei primi immigrati dal
mezzogiorno a1 nord industria-
le, che scopriamo già allora in
polemica con 1o stato centrale
burocatico e parassita.
Fra le altre novità di Bompiani
segnaliamo una nuova opeta
di Roberto Vacca. Abbando-
nate 1e vesti  del dlvulgatore
scientifico, Yacca propone Una
sorta di trad.itori, romanzo che
attîaversa mezzo secolo di vita
italiana, in bilico tra abitudini
antiche e una realtà industriale
subito trasformata tn postmo-
dema.
Per la narrat iva slranìera arr iva
l'atteso A picco, raccolta di rac-
conti ora ironici ora violenti del-

1'esordiente ventiseienne Junot
Diaz, considerato oltreoceano
un vero e proprio caso lettera-
r io. Diaz ambienla i  suoi rac-
conti  fra Repubblica Domini-
cana e New Jersey e li intesse
con storie familiari, esistenze
miserab i l i ,  abbandon i .  lavor i
massacranti che rivelano 1l lato
oscuro dell'Ameîica contempo-
Íane .

Garzanti:
da Culicchia a Oe

NIa terza prova narrativa, Giu-
seppe Culicchia conferma la
sua voce di scrittore fuori dal
coro dei pulpisti e dei minima-
listi. È da poco in libreria il suo
BIa bla bla dove il protagonista
decide di tag\are i ponti con i
compromessi di una vita nor-
male per perdersi nel f lusso
della metropol i ,  nel la dura
realtà dove le i l lusioni appaio-
no per quello che sono e dove
prende corpo una si lenziosa e
allucinata ribellione. Alrabbiato
ma lucido, Culicchia rivela le
sue simpatie per i ribelli vaga-
bondi, i drop out e gli anarchici
non riconciliati che hanno at-
traversato il nostro secolo.
Sempre per i tipi di Garzanti,
Gli anni della nostalgia, nuovo
romanzo del premio Nobel
Kenzaburo Oe. Viaggio reale e
simbolico in una foresta che
coniuga antico e moderno, O-
riente ed Occidente, ne Gli an-
ni della noslalgia il protagoni-
sta giunge alle verità profonde
della natura Lrmarla grazie alla
guida di Gi, fratelio e alter ego,
reduce da dieci anni di carce-

Per la saggist ica, una nuova
raccolta di interviste di John
Brockman. che dopo gli incon-
tri con le personalità più all'a-
vangaardia ne1 campo scientifi-
co (Ia terza cultura) afÎronta
ora la rivoluzione digltale attra-
verso 1a voce dei suoi protago-
nisti. Digerati. Dialogbí con gli
artefici della nuoua fronliera e'
lettronica cerca di comprende-
re un fururo in rapido awicina-
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mento  propr io  a l t raver5o quer
personaggi che hanno creati-
r  i t à  e  p o t e r e  p e r  r e a l i z z a r l o .
owero i  piu iJlustr i  l ra i  lette-
ra t i  d ig i ta l i  chc  r i spondono a ì
nomi di Bill Gates, Steve Case
e Ted Leonsis (American Onli-
ne), Danny Hil l is (Walt Dis-
ney) .  Marc  Andrccssen lNe ls -
cape), John Perry Barlow (E-
lectronic Frontier Foundation)
e il trio di Louis Rossetto, Jane
X{etcalfe e Kevin Kelly $flired.

Baldini & Castoldi:
Nani e narrativa

\iaria e nutrita la più recente
proposta di Baldini & Castoldi,
che include anche una nuova
collana di tascabili - "i nani"
- da poco in libreria. Prezzo
compreso f ra  le  10 ,000 e  le
i4.000 lire, "I nanr" puntano a
r:rfal izzare t i tol i  plù o meno
fbr tunat i  g ià  u :c ì t i  in  ed iz ione
maggiore, facendo leva su un
prezzo decisamente appetibile
e. in alcuni casi, nuove edizio-
ni integrate ed accresciute. Po-
sto d'onore alla narrativa, so-
pra t tu t to  g iovane e  i ta Ì iana:  s i
inizia con Animanera di Da-
niele Brolli (accresciuta rispetto
alla prima edizione di quattro
racconti plumbei); Il disastro
deglí Antò, di Silvia Ballestra,
che unisce in un solo volume
Il compleanno dell'iguana e la
guerra degl i  Antò (già uscit i
per Transeuropa/Mondadori);
poi il piccolo capolavoro hor-
ror di \,lichele Serio Pizzeria
itt"ferno, Il calciatore di Massi-
nriliano Governi e Il bacio del-
la ,Wedusa di Melania MazzLtc-
co (già finalista allo Strega e al
\- iareggio). Ancora narral iva
con Asntctra addio, romanzo
beÌlo e curioso del la non più
giovane Erminia Dell'Oro, che
svela aspett i  inedit i  del l ' l tal ia
coloniale, e saggist ica con i1
best-se1ler di Jeremy Rtfl<in Ia

fine clel lauoro.
Nella collana "Romanzi e Rac-
conti" si segnala, inîine, Il blues
del ragazzo bianco di Paul Bet-
ty - storie di campus tra
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basket e poesia che è valso a
Betty 1'appellat lvo di "poeta

laureato della Generazione X"
- e Dalua, nuova fatica di Jim
Harrison che si consacra come
uno dei migliori esponenti de1-
la moderna epica americana.
Nella stessa collana anche due
nov i tà  d i  sc r i t t r i c i  non g iova-
nissime ma comunque r icon-
duc ib i l i  a  un ' idea d i  nuova
narrativa: si tîatta di Ippolita
Avalli con La dea dei baci e di

Jarmila Ockayova con L'essen-
ziale è inuisibile agli occht.
Per chiudere, una nota tecnica:
la maggioranza soctetaria dr
Baldini & Castoldi (27 miliardi
di fatturato nel 7996) è da po-
co nel le mani di Alessandro
Dalai: Elemond (gruppo Mon-
dadori) ha infani ceduto l'1 per
cento delle suo quote passan-
do a1 49 per cento e dando co-
sì completa autonomia decisio-
nale all'editore della Tarnarcr
che, a1 tempo stesso, lascia Mes
saggerie per entrare nella rete
promozionale e distributiva di
Mondadori.

Feltr inel l i :  le seduzioni
del superbestseller

Forte di due anni con il vento
in poppa, di una catena di 1i-
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brerie in continua espan-
sione e di un management
attento a non sprecafe
nemmeno una graff,etta,
Fe l t r ine l l i  (55  mi l ia rd i  d i
fatrurato) inizia a pensare
alla grande e sfîappa a
Mondador i  i l  m i t i co  John
Le Carré con un contratlú
supermilionario (si pada
d i  600 mi l ion i ) .  Sce l ta  in -
s o l i t a  m a ,  s u p p o n i a m o ,
ben ponderata che awici-
na la più dinamica fta Ie
medie case editrici itaiiane
aI gotha dei grandi gruppi
Il resto della produzione
prosegue su binari collau-
dati che Íovano riscontro
in un pubblico non occa-
sionale ed attento. Anche
la casa editrice di via An-
degari insiste sulla nuova

nar r ativ a ifaliaîa (nonosta nte
che le vendite $atifichino sem-
pre meno i nostri autori), privi-
legiando, tuttavia, la scrittura
"alta" o comunque lontana dal-
le mode pulpiste. Già in libre-
ria, il nuovo îomaîzo di Cìau-
dio Piersanti Luisa e il silenzio,
la deriva nella solitudine più
profonda di una sessantenne
divorziata che nel silenzio affi-
na 1a sensibilità verso ciò che
g1i altri non vedono, e la curio-
sa raccolta dei corsivi che Erri
De Luca ha scritto per il quoti-
diano "Awenire". Pubblicati
con il titolo di Alzaia "questi

pezzi - scrive 1o stesso De
Lttca -, cento e fischia, ven-
gono da l  mass icc io  casacc io
dei quaderni che ho riempito
con frasi pescate in giro, olun-
que". Esordio, invece, per Da-
niele Benati, del quale si pro-
pone la raccolta di racconti "Si-

lenzio in Emilia": storie "felli-

niane" che raccontano, con un
linguaggio surreale, di perso-
naggi che non si sono accorti
di morire e che perciò conti-
nuano a tomare sui luogo del-
la propria vita.
Nella saggistica segnalnmo Cri-
tica della ragione informatica
di Tomas Maldonado, che in-
dividua lanascila di una nuova
ideologia salvifica centrata sul-

la teiematica, wa raccolta -

Mutazioni - di scri t t i  inedit i ,
filosofici, autobiografici e lette-
rari di Philip K. Dick e I'intel-
ligenm delle istituzionl del so-
ciologo Carlo Donolo che, do-
po un'impietoso quadro della
situazione attuale, propone
del1e linee guida perché le isti-
tuzioni tomino a essere "bene

comune" evitando una prema-
tura ist i tuzio nal izzazrone dt
questioni come l ' innovazione
tecnologica, le politiche di ri-
cerca e sviluppo, I'ecologia e
le scelte energetiche.

Mondadori:
dietro ai bestseller

Fra le numerose novità della
sigla milanesq mettiamo a fuo-
co le proposte di narrativa e
saggistica che rimangono un
po' dietro le quinte, offuscate
da recenti best-seller come 1/

figlio di Ramses di Christian

Jacq o dal nuovo, violento ro-
manzo di Tim Willocks che si
presenta già dal titolo: Re mac-
cbinti di sangue.
Scopriamo così il debutto di
Vladimir Arsenijevic che, con
Sottocoperta, raccoÍÍa le awen-
ture brutali e comiche di una
generazione travolfa da una
guerra assurda - quella della
exJugoslavia - ma con le stes-
se esigenze, la stessa sensibilità
de i  g iovan i  d i  Roma,  Par ig i  o
Londra. In tutt'a1tra direzione,
ma sempre con un registro co-
mico-drammatico, il noir fem-
minile di Ingrid Noll, centÍato
su un'associazione a delinque-
re "di stampo femminile" che
dispensa macabre sorprese. Su1
più classico versante del thril-
ler a tinte îofis,' I'intruso di Pe-
ter Blauner. Giovane promes-
sa della nanativa newyorkese,
Blauner ambienta proprio nella
Grande Mela la singolare ten-
zone Îra un awocato di suc-
cesso e tn bomeless che lo
perseguita ma che puo scagio-
narlo dall'accusa di omicidio.
Alta letteratura, invece, per Il
testanxento francese di Andrei

Makine (prix Goncourt e prix
Médicis 7995), dove una non-
na francese - in un vi l laggio
perso nelìa steppa - comuni-
ca ai giovane nipote russo il
suo messaggio di saggezza e
d'amore r ievocando le tappe
del suo esilio e confiontando
due radici, due lingue, due i
dentità.
NelÌa saggist ica - coerente
con 1l tema del Salone, l ' im-
mortalità - l'interuista di Ma-
nuela Grassi al noto geriatra
Carlo Vergani che mostra co-
me il declino di certe attività
funzionali possa accompagnar-
si a nuovi equilibri e a presta-
zioni di qualità imprevedibile.
Rivolto a un pubblico sensibile
a1le problematiche spirituali è
Incontro con Gesù del Dalai
Lama: la guida dei buddhisti
- attraverso i1 commento di
otto notissimi brani del le

Scrith,rre - delinea affinità e
divergenze fra 1a sue reli-

gione e il cristianesjmo:
fortl le affinità su1 pia-

no etlco ma radicali
differenze su quel-

lo metafisico, tan-
to da ammoni-

re chi si defi-
nisce "bud-

dhista cri-
stiano".
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